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Roma, 13 Marzo 


BOLLETTINO POLITICO 


Regna sempre il più profondo mistero 
sullo operazioni militari in Ispagna. Se 
è vera, però la notizia che Don Carlos 
in Biscaglia, convien dire 
ch'egli abbia tenuto conto dei maggiori 
ostacoli che verranno suscitati alle sue 
truppe dalla presenza del maresciallo 
Serrano al campo. 1 carlisti facevano 
assegnamento sulla caduta di Bilbao, e 
inveca Rilbao resiste, e stando a 
cho afferma il telegrafo, ha viveri e 
munizioni per un fempo ancora conside- 
role. 1 giornali governativi esagerano 
certamento Jo forze di cui possono di- 
sporre i repubblicani, ma è fuor di dubbio 
che il maresciallo Serrano ha sotto i suoi 
ordini un forte corpo di truppe, od h 
ricevuto ragguardevoli rinforzi. Intanto 
governo di Madrid ha espulso dalla 
capitale alcuni carlisti che in passato 
non erano stati molestati. 

I giornali spagnuoli non sono guari 
meglio informati dello coso di Cuba, ma 
l'insurrezione non è vinta, e pare che 
il generale Jovallar, capitane generalo 
di Cuba, non dia guarentigie di suffi- 
ciente energia, poichè si parla di sosti- 
tuirgli, in quell'uffcio il generale Concha. 

Il telegrafo ci tiene informati dei vari 
i della lotta fra il governo ed il 
Germania. Anche il segretario 
del vescovo di Ermeland è stato arre- 
stato, perchè ricusò di presontarsi come 
testimonio al tribunale. E reca tanto 
maggior meraviglia questo contegno del 
clero in Germania, se consideriamo che 
in Italia non y'ha ecclesiastico che ri- 
fiuti di render testimonianza davanti alla 
giustizia, e ne sono comparsi, în qualità 

i testimoni, ancho davanti ai tribunali 
di Roma. 

Non si può dire, però, che il governo 
germanico abbia due posi e due misure. 
È voro che si arrestano i preti renitenti 
alla legge, ma sono în carcere anche î 
deputati Liebknecht 6 Bebel, © il Rei- 
chstag ha respinto la proposta dj farli 
mettere in libertà. 

I giornali inglesi hanno dispacci da 
Penang, in data dell'$ marzo, secondo 
i quali la guerra degli olandesi co: 
gli accinesi volge poco favorevole ai 
primi. ( bbero ancora al- 
cuni forti nell'interno del paese bone ar- 
‘mati e muniti. Inoltre sarebbero poco di- 
sposti a cedere ma vogliono prolungare 
la resistenza sperando che il clima e le 
malattie decimeranno le truppe olandesi. 
Questo notizie sono di fonte accinese, 
ma d'altro canto nen si vede che gli 
olandosi abbiano progredito. Gli accine 
‘iarano che il trattato sul quale 
l'Olanda appoggia i suoi richiami non è 
autentico, © perciò chiedono un'inchie- 
sta. È noto che molti hanno già par- 
lato dell'opportunità di un arbitrato per 
questa contesa, e sarebbe veramente il 
miglior modo di terminarla. 


o 


GRADUATORIE GIUDIZIARIE 


L'on. Vigliani vinso in Senato la sua 
proposta d'una graduatoria unica di tutta 
la magistratura giudiziaria. Però ci sem- 
bra che l'on. guanlasigilli accettando 
così di buon grado, come foce, l'emen- 
damento Mirabelli, non abbia molta ra- 
gione d'essere fiero della sua vi 
O noi c'inganniamo a partito, o il vero 
è che quell'emendamento applicato, come 
è necessità applicarlo, alla graduatoria 
unica, reca una nuova e più grave of- 
fesa agli interessi ed alla legittima aspet- 
tativa dei magistrati. 

jon solo esso non toglie gl'inconve- 
nienti e lo ingiustizie delle. graduatorie 
regionali che si vogliono moritamente di- 
strutto, ma si consacrano e si accre- 
scono. 

Partigiani della graduatoria unica, noi 
accettammo il modo proposte dal mini- 
stro per attuarla. Questo modo era l’ap- 
plicazione d'un principio già sancito nella 
legge organica giudiziaria; consisteva 
nel pigliaro per base l'anzianità, la quale, 
nel progetto ministeriale doreca compi- 
tarsi dalla data della nomina ii 
scun grado, ed in caso di nomina con- 
temporanea, da quella del grado pre- 
cedente, sacondo l'ordine gerarchico. 

L'emendamento Mirabelli accetta il 
cipio dell'anzianità, ma vi fa questa 
aggiunta: se il grado è diviso în più 
categorie di stipenti. l'anzianità si 
computa dalla data della nomina o 
della promozione alla categoria. 

Quest’aggiunta in apparenza così mo- 
desta ed ammessa senza contrasto dal 
guardasigilli @ dal Senato, cambia intie- 
ramente ln base, su cui deve. assidersi 
la graduatoria unica. Che il Senato non 
ne abbia inteso l'importanza ed affor 
tone lo conseguenze pratiche, può recar 
meraviglia; ma non minor meraviglia dove 
recare clio l'on. guardasigitli abbandoni 
il proprio sistoma da lui a lungo pon- 
dorato per abbracciarne unnuovo, i cui 
effetti ad una mente così pronta e lu- 
ida como la sua non dovevano. certa- 
mente sfuggire. 

Quali sono questi effetti? Lasciamo da 
parte i ragionamenti astratti © veniamo 
alla realtà dei fatti, quali appariranno 

duatoria unica, formati secondo 
stema Mirabelli. 

Dove la disformità di graduatoria pro- 
dusso sconci più gravi, egli è nell'Emilia 
@ nelle antiche provincie subalpine. Ciò 
è confessato dal ministro nella sua Re 
lazione dove sta seritto: nel grado di 
sostituito procurato» generate di Corte 
d'appello. parecchi funzionari 
presi nella graduatoria dell'Emilia © 
delle provincie Subalpine nominati ne- 
gli anni 1860 e 1861 trovansi tuttora 
di terza categoria, mentre in altri 
gruppi quelli nominali più tardi e 
persino nel 1865 hanno già raggiimto 
la prima 0 almeno la secvada, 

Facciamo l'ipotesi che in uno di que- 
sti duo gruppi così bistrattati dalla sorte 
è dalla leggo si renda vacanto un posto 
di sostituito procurator generale di prima 
categoria. Questo posto a chi sarà con- 
to? 
piglino in mano le tabelle delle 


varie graduatorio regionali: si tengano 
presenti i due sistemi, il sistoma Mira- 
belli che sta nell'anziauit della cate- 
goria e il sistema proposto e poi abban- 
donato dal ministro, che è l'anzianità 
nel grado è sì vedrà quanto diversa ne 
sia la risposta. 

Infatti se si toglie a norma il sistema 
ministeriale, il posto spetta ad un fun- 
zionario subalpino, il quale, entrato nel 
grado dei sostituiti procuratori generali 
nel 1850, consegui la seconda categoria 
nel 1809: laddove nel sistema Mirabel 
il posto di prima categoria dovrobbe es- 
sere conferito ad uno delle provincie 
meridionali che, quantunque nominato 
solo nel 1862 pure giunse un anno prima 
alla seconda categoria, cioè nol 4808 

L''inginstizia di questo sistema niuno 
è cho non la veda, presentato che sia 
nei suoi risultamenti pratici, ingiustizia 
tanto più grande in quanto che non solo 
si vuol rendere formo ed intangibile un 
vantaggio che la sola sorte conferì, la 
qual cosa può 0 dova ammettersi, ma 
Pretendo di erigere questo vantag 
titolo. logiti 
lo ragioni dell'equità, ma diritti espre 
samerte sanciti dalla loggo 

Diciamo diritti, giacchè nel sistema at- 
tuale delle graduatorie regionali si sa 
chela prima categoria acanto nel gruppo 
subalpino è assicurata ad un impiegato 
di questo gruppo ed in niun caso po- 
trebbe venir occupata dla uno del gruppo 
napoletano o siciliano. 

Ciò che la ragione o la giustizia im- 
pongono di fare formando la graduato: 
generalo si è cho si rispettino i diritti 
acquisiti 0 perciò chi ha la seconda ca- 
tegoria, qualunque sia il modo o il tempo 
che vì giunse se la tenga; ma fra co- 
loro che si trovano nella seconda cate- 
goria, per giudicaro chi debba esser 
primo promosso alla categoria superiore, 
si abbia riguardo dell'anzianità nel grado 
e non nella categoria. 

L'on. Vigliani nel combattere gli av- 
versari della magistratura unica; sclamò 
che la pazienza ha i suoi confini e se 
non si tratta cho di pochi interessi, si 
può con maggior sicurezza tirare u 
linea sul passato. 

La frase è bella ed efficace, ma non 
sappiamo so basterà a consolare coloro 
che dopo avera avuto danno dalle gra- 
duatorie regionali così in uggia all'ono- 


in 
mo per offendere non solo 


revolo guardasigilli come a noi, sono 


destinata a dare nuovo favore ai gi 
voriti dalle graduatorie speciali © a re- 
care nuovo olfeso ai danneggiati dalle 
stosse graduatorie speciali. 

La legge ora è sottoposta all’ esamo 
della Camera elettiva. Speriamo dunque 
che l'on. Vigliani chiarirà meglio î suoi 
pdimenti e se gl’ inconvenienti che 
noi additiamo sono veri, come è nostra 
opinione, troverà modo di farli correg- 
gere. 


IARESTIA NELL’INDIA 


L'India affamata ha alzato un grido 
fiero e cupo, che intimava al governo 
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ADELGISA 


racconta Italiano del socolo VIII 


scritto da 


A, SEIMAGRECI 


battuto della torre e parve intento a cer- 
care un mezzo per salvaro Adelgisa dalla 
trama che egli si immaginava ordita 
contro di lei. 

Adelgisa intanto ed Ermengarda, fa- 
cendo ritorno verso il castello, conti- 
nuavano a parlare fra di loro con quella 
schietta confidenza che rogna fra duo 
anime sincere ed amiche 

< Or dimmi — parlava Ermengarda — 
quale mistero si cela: sotto l'apparizione 
del guerriero che poc'anzi ti ha scagliato 
un sasso con una funicella attortavi 
sopra? 

‘Adelgisa sorrise e tacque un mo- 
mento. 

". Forse è indiscreta la mia domanda? 
— riprese Ermengarda. 


Ù — risposo Adelgisa — io 
ho segreti por te, mia buona amic 
quel guerriero... non lo indovini?. 
Eriberto: quella funicella con cinque 
nodi è più grosso ad una estremità, 
indicava che egli mi aspetta al s 
posto cinque ore dopo il tramonto d 
sole... Se ‘alla estremità della corda non 
fosse stato il nodo, avrebbe significato 
allora fisso il colloquio per cinque ore 
dopo il sorgere del sole, » 

Ermengarda tacque, considerando sero 
stessa il curioso e facile modo «di corri- 
«pondenza inventato dai due amanti. In 
quolla forrea età, l'arte di scrivere e leg- 
gere era privilegio esclusivo dei chierici 
qualunque si fosse la sua posizione 
ciale, un uomo che non percorresse la 
carriera ecclesiastica ben di rado, ma di 
rado assai, sapeva maneggiare la perna, 
non eccettuati neppure i ro. Carlo Magno, 
il principe che diede il proprio nome 
quel secolo, quantunque protettore di 
letterati e padrone di più lingue, è noto 
che non sapeva scrivere. Però non si 
stupirà il lettore se gli diremo che Adel- 
gisa ed Eriberto ignoraveno affatto l'arto 
di confidare alla carta i propri pensier 
Costretti a trovar modo di corrisponda 
fra loro per fissare i desiderati colloqui, 
essi avevano ideato quel mezzo singolare 
accennato dalla figlia di Romualdo: 

«Ammiro la ‘singolarità del trovato 
— disse Ermengarda — © sempre più 
mi confermo nella persuasione della ve- 


In quel momen 
vano la porta del 
passò per la prima 
per tenerle dietro. 

Ma una mano la trattenne, lievemente 
promendole ‘un braccio. La giovane si 
volse stupita, e vide Teodicio che col 
dito sulle labbra in segno di silenzio, 
le facea con l’altra cenno di seguirlo 

Perchè lo schiavo ardisse di fermare 
do do- 


Adelgi 


sando alle udite rive 
ide dello sparire della 
compagna, segui Jo schiavo che la con- 


lazioni non 


dusse in luogo appartato. Quivi giunti, 
"T'eodicio sembrava imbarazzato nell'in- 
tavolare il colloquio, e rimaneva per 
qualche momento in silenzio, talché A- 
dolgisa lo interrogò : 

« Non sarà certo, mi immagino, per 
non dirmi niente che tu mi hai così mi- 
steriosamente chiamata.... Parla, che 
vuoi ? » 

« La nobile signora — rispose T'eo- 
dicio — che non esitò a sacrificare la 
propria felicità per salvare uno schiavo 
infelice, potrà ella mai sospettire ‘che 
questo schiavo possa mai volere altro chie 
il beno di lei? 

< Io non ti stimo ingrato, tanto da 
credere questo. » 

« La rio parole dunque hnuno pro- 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


inglese, in nome dello miserie del po- 
polo, la proibizione all'escita del riso. 
lla stessa Inghilterra nomini illustri 
erano dichinrati favorevoli a questa 
domanda, non volendo che la causa del- 
nanità fosse sagrificata allo leggi del- 
l'economia politica. Ma lord Northbrook, 
governatore generale, ha resistito a quo- 
sli assalti della pietà © della violenza , 
ed in una breve nola no dichiara le 
ragioni. Le domando doi proibizionisti 
erano, a suo avviso, stranissimo, e, so 
fossero state accolte , avrebbero incru- 
delita e non medicata la piaga. Se la 
esportazione del riso fosso stata proibita 
in tatti i dominîi inglesi dell'India , più 
che 700,000 tonnellate che ad ogni anno 
si mandano all'estoro sì sarebbero ac- 
cumulato indarno, senza recare alcun 
profitto per lo immense distanze alla 
parto dell'India cho è allamata , e get- 
tando nella squallida miseria i coltiva- 
tori che non avrebbero potuto vendere 
îl loro prodotto. Si nuoceva ai meno po- 
veri è non sì giovava agli affamati. 

Un divieto generale essendo impossi- 
, i più temperati giornali dell'India 
chiodevano almeno un divieto speciale 
per l'esportazione del riso comune dai 
porti del Bengala. Anche solto qu 
modesto aspetto Jord Nortlibrook crede 
coltabilo Ja domanda. Imperocchè 
se fosso stato emanato un decreto proi 
tivo, il riso non sarebbe afiluito ai porti 


per la vendita estera o ai morcati per 
la vendita interna col rapido movimento 
che solo è acconsentito dalla libertà 
sarebbe stato nascosto, tesaurizzato 0 


spedito di contrabbando, e molto proba- 
bilmente il divieto lo avrebbe fatto sci 
parire tanto dai porli come dai mercati 
interni. È facile, osserva il governatore, 
violare le leggi del commercio, ma queste 
offese dei principi economici si espiano 
con molto danno. Il decreto proibitivo 
avrebbe forse abbassato il prezzo del 
riso; ma il vantaggio sarebbe stato pas- 
seggiero, e, scoraggiando la coltivazione 
del riso, avrebbe aggravato ed esteso il 
rigore della carestia. 

Por salvare i morenti si sarebbero 
stremate le forze dei vivi. 

Il governo devo comprate il riso al 
prezzo suo reale e corrente e distribuirlo 
alle popolazioni indigenti ; questo accorda 
la giustizia colla carità. 

La grande difficoltà è nei mezzi di 
comunicazione in lerritorii così vasti e 
che ora appena cominciano a sentire i 
benefizi della civiltà 

A noi pare che il governo inglese ab- 
bia adoperato con molta saviezza , fa- 
cendo rispettare anche nella terra di 
Tirahma le dottrine economiche di Adamo 
Smith. Ed ‘appartiene agli inglesi, che 
governano fanta parte del mondo, a di- 
mostrare coi fatti il carattere di uni- 
vemalità delle leggi economiche. 

Questo esempio gioverà anche agl'ita- 
liani, fra i quali nel 4872, quando 
crebbe la pronta esporiaziono del be- 
stiame, si sollovarono tante voci a chie- 
dore «l governo impacci e decreti più 0 
meno mascherati. 

Pur troppo in alia non tutti i pro- 
tozionisti hanno il coraggio di farsene 


babilità di essere ascoltate dalla figlia 
di Romualdo? » 

< Parla liberamente : che vuoi tu 
dirmi? > 

« La nobilo Adelgisa lia ricevuto un 


invito è è peco per un ritrovo col 
suo fidanzato Eriberto. La nobile Adel- 
gisa non anderà a quel ritrovo. » 

< E como mai osa Toadicio si i 


miei passi © sì arroga il diritto di d 
consigli a lui non richiesti? — n 
Adelgisa altoramente sollevando la testa 
e fulminaudo sullo schiavo due sguardi 
di fuoco. Teodicio abbassò il capo, a- 
speltando clio quella. tempesta | passasse 
è rimaso in silenzio. 

« Rispondi — rip 
apondi tosto e dimn 
spiando così. » 

« Perdono! — disse Teodicio, pie- 
gando a terra un ginocchio — perdono! 
Se il vile schiavo ardisco osservare tal- 
volta le azioni della benedetta sua sal- 
vatrice, egli soltanto lo fa, perchè Ja 
vedo circondata di poricoli, perchè vor- 
rebbo, a costo della vita, salvarnela 

< Quando Adelgisa parla con Eriberio, 
Adelgisa non corre pericolo di sorta, 
tendilo bene, Teodicio! Lei fanno si- 
cura la compagnia della fida Gilberga, 
la presenza dello sposo, e il proprio co- 
raggio... » 

< Ma so coluì che l'ha oggi invitata 
a collognio mon fosse Eriberlo ? » 

< Impossibile! Gli occhi di un'amante 
not si ingannano: io ho riconosciuto il 
miò sposo. » 


‘è Adelgisa — ri- 
perchè mi stai 


LE ASSOCIAZIONI SÎ RISVONO 


un vanto, come l'onorevole Consiglio, o 
molti sinno moderare le loro dottrine 
retrive colle apparenzo della libertà ! 


__—— — 


1 PROVVEDIMENTI FINANZIARI 
I 

La Relazione generale dell'on. Man- 

tellini sui provvedimenti finanziari pro- 


posti dall’on. Minghetti prendo Jo mosso 
dall'esposizione fatta dal ministro delle 
finanze nella tornata del 27 novembre 
1873 © riassume le considerazioni della 
medesima e i concetti ai quali il mini- 
stro informava il suo disegno di legge. 
Il quale com'è noto, è diviso in die 
titoli che sono i seguenti 


sposizioni relativo allatassa sui ret- 
ricchezza mobile ; 2° Modificazioni 
alla leggo sulla tassa dol to ; 3° Inef- 
flcacia giuridica degli atti non rogistrati; 

ca sul traffico dei titoli di Borsa; 
sul prodotto del movimento ferro- 
viario; 6* Tassa sulla fabbricazione dell'al- 
cool © della birra; 7° Tassa sulle prepara 
zioni della radica di cicoria; 8° Dazio di 
; 9 Estensione della privativa dei 
tabacchi alla Sicilia; 10* Abolizione della fran- 
chigia postale. 


La Commissione così spiega il pro- 
prio indirizzo 
L'indirizzo che prose la Commissiono fa di 


consentire tutto quanto desso opera a mettere 
setto migliore 


zione, cho le parvo ed era di ordine. su- 
poriore, cioè, al rispetto, alla ragione del 


diritto, dovo' mutò l'ordinamento o temperò 
la tarilla; non avendo avuto altro fino che 
di garantire e crescere, piuttosto che di 
scomare, dolla proposta tassa il provento. 
La Commissione accetta insomma il pri 
gramma ministeriale, di cavaro dalle impo- 
sto esistenti quei tanti milioni, quanti pos- 
sono le imposto renderne di’ più dei mi- 
lioni che danno; economicamente © finan- 
ziarmento ne migliora 0 credo di averne 

igliorati i congegni per meglio riuscire a 
far frattare lo tai per questo sue- 
cesso ha raffreddato Îl suo 


nacciato dagli agenti della finan: 


Riguardo alla ricchezza mobile, la 
Commissione, d'accordo col ministro, sot- 
topone alla tassa i censi, lo decime, i 
frutti dei capitali quandocumque 0 le 
soggiogazioni. Pur vincendo le ripu- 
guanze al modo introdoltosi in questa 
tassa, di farla pagare al debitore che 
offra garanzie maggiori, invece che al 
creditore della prestazione, la Commis- 
le accetta di estendere quel modo allo 
Ditte in nome collettivo ed ai capi di 
officina per gli stipendi dei loro impie- 
gati o dipendenti, non pei debiti e non 
per le mercedì. Ammetto inoltre la re- 
sponsabilità dell’ esercento nuovo verso 
la tassa lasciata in debito dal predoces- 
sxo, introduco lo maggiori garanzie in- 
tese ad acceriare il ritiro, e, possibil- 
‘mente, la sorte dei capitali ritirati; e in 
questo titolo 4° dissente sopra tre soli punti 
dalle proposte del ministro. Ecco, intorno 
alla prima proposta , ciò che si leggo 
nella Relazione : 


= Ma egli aveva calata la visiera 0 
sotto quell’elmo non poteva essere un 
volto diverso dal suo? » 

< Trista la donna che per riconoscere 
l'uomo amato la bisogno che le si pre- 
senti col viso scoperto ! lo non ho ve- 
duto Eriberto è vero ; ma il mio cu 
l'ha riconosciuto e basta. Rispondi 
desso, Teodic e non mentirmi 
Gilberga forse che ti mise a parte del 
segreto dei miei ritrovi con Eriberto? » 

< Non fa Gilberga. Lo schiavo errava 
una notto lungo l'antemurale in preda 
ai suoi tristi pensieri : presso la posi 
del pomario , tra i battifredi che la di- 
fendono, vide un gruppo di tre persone 
che il buio non lasciava distinguore chi 
fossoro... fu per gridare al tradimento 
ma nel silenzio della notte gli giun 
all'orecchio una voce, una bon cognita 
vose : quella di Adelgisa. Allora...» 

< Tu scendesti a spiare con chi par- 
lasso la figlia di Romualdo, non è 
vero! » 

« Allora — continuò T'eodicio , come 
se Adelgisa non lo avesse interrolto — 
lo schiavo provò se la spada uscisse. li- 
beramente dal fodero, imbracciò lo scudo, 
afferrò la mazza d'arme, e con gli occhi 
intenti nelle tenebre, l'occhio teso, come 
volpe clie tema il cacciatore, sì tenno 
pronto a volare in soccorso della nobile 
longobarda al primo sentore di pericolo. 
Pericolo però non vi fu: dopo qualche 
momento il si sciolso: i passi 
sicuri dî un uomo si allontanarono per 


Ia Roms, all'atfisio del giornale, piùstà Rota, N. 4, pimso 1°. 
Nalle provinele, pretso gli utttei postali. 
A Parigi, all'Aarxàx Ha LI. 
BEI sa 


Lo Jettare ed i reclami dovono essere inviati frasahi alla Dire 
o iatsee ed i polini Gerano orse fail PRAHA? 


vonzi fn quarta rivolgerai all 
Pen PABSOA Va Camlboteo viel asi 


Carciabove, viselo del 
pissza Colunna) Roma. — Prezzo vente- 


Posto, N. BI 
simi s0 nn Pagamento anticipato. 
Gliabbosamenti che si prondono per l'osterti devono pigarti la oro» 


i tributi diresti, l'art. 1937 del codice 
civile attribuisce allo Stato, suì mobili del 
debitore, un privilogio generale, dall'arti- 
colo 490 messo innanzi ai privilegi «pe- 
sui mobili dei numori 2, 3 e 4 del- 
colo 1958; © conseguentemento a quello 
pure del locatore sull'istramento dal fondo. 
Vuole il progetto privilegiata la finanza 
la tassa di ricchezza mobilo col pri 
speciale dal numero 4 dell' articolo 
conferito allo Stato pei tributi indiret 
attosochò il privilegio del locatore pel nu- 
mero 2 di esso articolo 118 sia asteso an- 
cho sui mobili cho fossero di proprietà di 
altri che dell'inquilino, quest'estensione del 
progetto si consente per la tassa sui mo- 
bili è lo merci dell'esercizio che non siano 
di proprietà del contribuente; o si con- 
sento senza il limito, pure dal codico ap- 
posto al locatore, il quale perdo il suo pri- 
vilegio quando venga provato che al fempo 
dell’ introduzione egli sapera che le cose 
introdotte spettavano ad altri. 

La Commissione non ha saputo piegarsi 
lia proposta, un po' per non lasciar passare 
il primo attentato al codice civile por una 
ragione di finanza, molto per non confon- 
dro aubietto o oVietto dei privilegi gene- 
rali © speciali sui mobili, e non turbarno 
la graduazione stabilita dal codico con gli 
articoli 1957, 1958, 4050 e 4900; © più 
per non compromettere i commerci di de- 
posito, commissioni 0 spedizioni, nonchè 
rapporti con la loro clientela di tutte quelle 
arti ed industrio che si esercitano per conto 
© sulis roba dogli altri 


In socondo luogo lajCommissione erede 
che nulla sia da innovare nellofstato 
delle giurisdizioni. Infine la Commissione 
a costituire le autorità gi 
ponsabili delle tasse per gli 
i o titoli non denunziati, sebbeno le 
obbligato a sospendere qualunque 
provvedimento prima cho risulti della 
denunzia del titolo, e ad inserire nel 
provvedimento l'enunciazione dell’avve- 
nuta denunzia. Con alcune aggiunte al 
disegno di legge, la Commissione stessa 
apre fra gli agenti di questa tassa © i 
ricevitori del registro © coi notai ua 
corrispondenza , dalla quale si augura 
largamento compensato il vuoto del pri- 
vilegio che si pensava di conferire, del- 
l'attribuzione cho sarebbesi data noi giu- 
dizi di fatto alle Commissioni d’accerta- 
monto, o delle inutili minaccie di penalità 
allo autorità giudiziarie. — La Commis- 
sione accetta, col progetto ministeriale, 
di limitar la prescrizione alle annualità 
anteriori a due, oltre la corrente; ma 
non scorge motivo della eccezione dal 
progetto riservata pei redditi cessati 
prima di essero scoperti o non per anche 


grave argomento delle Casse 
di risparmio, ecco le parole della Rela- 
zione: 


Il iministro consente che dalla tassa do- 
prio o per conto dei deposi- 
jo detraggano tanto la tassa 
ivalsa sui muti fatti a corpi 
lo la tassa pagata per ritenuta 
del Tesoro. Ed accolto il m 
> ad una minoranza appariva logico 

detraziono consentita pei Buoni lo 
fosso anche pel consolidato, per cul la tassa, 
gualmenta che sui Buoni . è pagata |er 
ritenuta. 

La Commissione inveco è stata unanime 
nell'ammettere la detrazione della tassa pa- 
gata per riralsa. 


la campagna : due brune figure di donda 
rientrarono nel castello, e Toodicio seppo 
tutto. » 
Adelgisa Jo guaniò placata a gli disto: 
< Io ti aveva ingiustamente in sospetto, 
Troodicie. Mi è grato adosso il conoscete 
che in te io nom salvava un ingrato. Si, 


talvolta con Gilberga io ini condussi a 
colloquio con Eriberto,, e questa 
pure io vi andrò... i tuoî. timori; Tso- 
dlicio, sono vani. lo ho riconosciuto 
berlo como so no avessi veduti i linea» 
menti... 6 tu quali motivi hai di sospet- 
tare un tradimento? » 

< Mi era sembrato veder quel guer- 
iero, su per l’erta del castello di Trer- 
tarido, parlare con Agilulfo. » 

non può essere ?... non%uò Eri- 

berto, di ritorno al castello, aver riscon- 
trato Agilulfo ed esseri accompaganto 
con lui... l tuoi timori te lo ripeto, 
sono vani, Teodicio: To conosco ti 
bene l'uomo che'amo... non è possibile 
che io mi sia ingammata a tal segto. > 

< Ebbene, aduniue , Adblgisa , operi 
come crede : allo schiavo non resta che 
tacere » 

È salutata profondamente la giovane, 
si allontanò, direndo fra sè: 

« Persuadorla, è inutile’ tentarlo: ma 
io veglierò. » 

Adolgisa in breve faceva ritorno 
la buona Ermengarda. “cn 


(Continma). 


Col‘fabsare' Infatti dal creditore al de- 
ditere per messo delia Cassa; li 
non si raddoppia, como non si raddoppia 
la rendita; col ‘che fa por lo stesso 
mezzo della Cassa, dal debitore che la paga 
hl areditore che la ritiono; 0 il capitalo 
won cangiando forma, natura 0 funzione, 
ina producondo come 'preduco una sola 6 
medésizia rendita, diventa logico quanto 
giusto che vi sì cavi una tassa sola, venga 

questa pagata dal creditore, dal debi- 
tore o dalla Cassa. E questa massima, meno 
di lagialazione che di giurispradonza, dalla 
Commissione ai applica, senza distinzione 
di Gasso per boncicenza o guadagno , nè 
fra enti morali ed enti morali debitori, 
«ome indipendentemento da ogni conven- 
zione fra loro e le Casse. 

Ma la maggior 
“pei Buoni del Tesoro come pel co 
‘considerando che con la tassa riscossa per 
ritenuta si esce dall'accortamento medianto 
ruoli, @ che il carattere prevalente aequi- 
Stato dalla tassa per effetto della ritenuta 
tassa renle pinttostochò di tassa 
pei mente la dovo si tassa il 
fane non dovendosi prisileziare i risparani, 
la Commissione nemmeno ha creduto fos- 
sero da consentire transazioni e meno cho 
inni condoni, ma tntt'al più dilarioni e com- 


poninienti a n tate gli arretrati, 
cliò pior le adottate massime saranno per 
resiltare dalle liquidazioni tuttora sospe» 

Sul titolo Il del Afarizazo Ja Com- 


missione, consenziente il ministro, limita 
ta trrifa a liro due al quintale pel grano 


è a lire una pel granturco , la sogala, 
l'avena e l'orzo. abbandonata la tassa 
per ogni altro cereale, legumo sacco 0 
per lo castagno. Accetta la proposta di 
conmeltere a un perito per zona l'ap- 
prezzamento 0 a un Comilato di periti 
il giudizio sulla revisione delle. quote, 
delogato va collegio d'uomini imparziali 
alla nomina dei periti da cliiamare nol 
Domitato. È a maggiore garanzia d'im- 
parzialità , Ia Commissione, invece del 


procuratore dol Ito, chiama a comporre il 
collegio elettore il presidente del tribu- 
nale, che ora sceglie da solo i periti. 


(Corrispondenza particolare dell'Ovisioxe) 


Buda 4 
L'imperatore arrivò ieri mattina nella no- 
atra capitale, e giù a mezzogiorno il mini- 
stro-presidonte signor de Sglavy si affrettò 
a presentare a Sua Macstà la' dimissione 
dell'intiero gabinetto, che però non fu ac- 
cettata, poichè il Sovrano prima di adot- 
tare una deliberazione definitiva di propo- 
sito, espresse il desiderio di voler consul- 
tare i vari capi principali dei pertii politici 
della Camera intorno ai rimedi adatti a 
metter fine all'attuale conftsa situazione 
parlamentare. Infatti © questo proposito fu- 
rouo chiamati oggi stesso a Gorle, ed in- 

torrogati da Sua Maestà il barone de Si 
;vey, il signor Colomano Ghiezi ed il signor 
0 Bitto, presidento della Camera, ma 

Lo mi consta, questo conferenze sei 
bene durassero con ciascuno dei. sudde 
personagri politici circa mezz'ora, non e! 
bero eran inftuenza definitiva sulle do 
berazioni del sovrano, anzì 
cho varie altro ni 
tanto della destra quanto della sinistra, do- 

mate dai sovrano pi 

gli possa docidorsi ad 
o attuale è 
trasi 
Ad opui modo però, è evide 
questa settimana la ci 


“î dice con 


tto puro del partito di Deal, sia medianto 
la coaliziono del ceutro sinistro con una 
rto della destra, el allora mi farò pre- 
ra di informarvi intorno al significato e 

la importanza politica del nuovo gabinetto. 


—_—___ 
RADE FERRAT 


Leggiamo nel Mouslore delle Strade 
ferrate dell'iL 


i commercio, sig. Panhans, avrebbe 
incaricata 
studio del progetto per la separazione della 


teto del Sud dell'Austria «a. quella del- 
Ita Italia, che {ale questione. presenta 
‘avi difficoltà per un conveniente sciogli- 
mento, stantechè messi austriaci ed 
vi si trovano ta lora în aperta 0jr 
vosizione. Ed deriva puro 
dal fatto, che il geverno ungherese, îl quale, 
com'è noto, voleva riscattare le linee che 
aitraversano il projrio territor 
vasi ora in grado di farlo. 


NOTIZIE ESTERE 


vane 


(Corrispond. particol. dell'Orisioxs) 


(W) Parigi-Veraailies , /) iu 
— La Camera attuale aveva l'intenzione di 
torare il paese @ non di scorticario. Ma non 
è soltanto colpa del signor Magno sè essa 
scortiea”i contribuenti. Nessun provvedi 
mento serio e. pratico fa contrapposto ai 
provyadimenti dal' ministro, e al fino l'As- 
semblea, stanca di emendamenti, approvò 
l'imposta auì trasporti a piccola velocità, 
come: nna ragazza, dopo aver rifiutato venti 
partiti, accetta finalmente il ventunesimo 
Jet pura stanchezza, nonostante che questo 
ion valga più degli altri. 

Questa volta la maggioranza è stata de- 
bole. Non vi ha imposta i cui inconvenienti 
siano così evidenti come l'imposta sui tra- 
aperti a piccola velocità. Essa peserà gra- 
vemente sull'esportazione, © contribuirà 
Viemmeglio a volgere verso il Belgio e 
verso Ja Germania 


vier foco osservaro che | manifattori fran- 
cosi posti «in imità delia iconilere, 
avranno interesso ad approvvigionarsi al- 
l'estorg, in luogo di comperare | prodotti 
neì nostri porti, è ciò con grande pregiu- 
dizio della nostra: marina mercantile. 

Giammai na ministro focontra avversario 
più risolato dell'aomo she fa surrogato da 
ini 0 che mira a surrogarle. Quindi il po- 
vero algnor Magno, quando sfogge il signor 
Loonè Say; s'imbatto nel signé Pouyer= 
Quertior. Questi dice che non gi potrebbe 
essera imposta più grave di quella che 
coipisco il primo strumento del lavoro, cioè 
la ferrovie, e apocialmento quando tale im- 
posta cade ‘sui trasporti a piccola velocità. 
E il signor Ponyer-Quertior propone di 
colmare il deffcit con un'imposta sullo 
porte © finestre e sul valoro locativo, por- 
chà essa non. pesa. sul piccolo contribuente. 

Disgraziatamento questa imposta è già 
stata elevata tanto che non sopporiereliba 
più un aumento di tre docimi e mezzo. 

Il siguer Magno la posto avanti un'altra 
volta il dilemma a cui egli suole ricorrere 
in ogni tempore il deficit 0 un nuovo 
prostito. » Egli si meraviglia cho la sini 
stra lo interrompa quando egli vuole ri 
stabilire lo finanze della repubblica. Es 
soggiunge essere nocosserio che non si 
eda dire cho l'Avsomblea, dopo tre mesi 
di studi o di ricorcho, non è potota arri 
vare ud altro clie a ua de/tci 

La debole viltoria del signor Magna 
chiudo in qualche modo la discussione fi 
nanziaria 0 permetterà all'Assemblea di 
preudersi presto le sue vacanze. 


Quanto al paese, osso si trova nella si- 
tuazione di un ammalato al quale si fascia 
mangiare una porzione di carne di cavalli 
la aua morte, ne mai avvenisse, dovrebba 
atte della’ sna com- 
Plessione ; la sua guarigione poî, so acca- 


dosso, sarebbe attribuita all'abilità del mo- 


ne menerebbo 


no, 
elettorale, dopo il faticoso l 


la Commissione dei Trenta, sta 
re presentata dal signor Batbie al- 
l'adorazione dei magi dell'Assemblea. Il 

essore mo- 
dificato da spiriti più esclusivi. Ogni cate- 
goria di elettori o di eleggibili sarà fatta 
segno agli attacchi meno giusti presso Ja 
ione dei ‘Prenta, Il signor di Ker- 
per esempio , parlando sopra largo- 
mento dell'eleggibilità. si oppose aul'am- 
missione degli impiegati in attività di ser- 
vizio nelle assemblee politiche, perché egli 
teme la loro servilità ‘o jl loro spirito ri- 
azionario. 

Il signor Laboulaye dice alla sua volta 
che în un'assemblea politica ci vogliono 
delle specialità di ogni maniera. 

Il signor Antonino Lefebvre-Portalis giu- 
dica poco conveniente questo sistema di 

uferiori in opposizione ai so- 
periori ; ne verrebbe che soltanto i mare- 
scialli di Francia dovrebbero poter essere 
eletti deputati, per ovitara che doi sempli 
generali di divisione abbiano a contraddirli 
dalla tribuna. 

Il conte Darù svolgo una proposta se- 
condo la quale ogni impiogato rotribuito, 
eletto d>pitato, sarà snrrogato nello sue 
funzioni è gli Sarà sospeso lo stipendio. 
L'idca sorride abbastanza ai Trenta, ma 
essi non vorrebbero dispiacere a questiam- 
Dasciatori o ministri plenipotenziari i quali 
ritornano con tanto zelo da Londra o da Ber- 
lino, per prendere parte ai voti importanti. 
Quindi si cecettuano i diplomatici dai ri- 


gori della proposta Darn= Ma, fatta una 

Jrima eccezione, anche il procuratore pe- 

nerale, il primo presidente della Corte 

assazione, il prefetto delia Senna, il 

di polizia, i professori delle fa- 

gli integneri dei ponti e strade © 
delle mine, saranno eceéituati. 


Ti signor di Kéral 
izia dopo il d settembre è un uomo che 
di andare avanti nolla via. politice, 
servendosi successivamente dalle_cor 

Ora. egli vuo! 
della 


lnouo gras 


colpo da maestro, Uno dei maggiori desì= 
deri della destra, dopo il process 

sarebbe un processo (Gambetta. 

missione d'ine ha fatto una 


è la più violenta delle requi 
Non è giù che etta © i suoi fidi non 
abbiano sullo spalie un grave. carico di 
colpe, ma palesandolo e dimostrandole lu- 
miuosamente , Ja relazione tenta nascon: 
dere lo dobolezzo del partito dell’ovdino at- 
tuali 
Von erano uomini del partito del disor- 
dino quei gran proprietari che mi 0 
i loro cavalli nel mezzogiorno della Fran: 
cia, perchè non servissero a ricostituire la 
cavalleria nîzia n erano uomini del 
partito del disordine quoi borghesi 
elio facevano og 


pria tranquillità al danno dei nemici. 
fon erano omini del partito del disor= 
dine quei personaggi eminenti, cho primi 
domandare 
la parola pa i più. 
La nobiltà Ja dato alcuni battaglioni che 
scero nobilmente il loro dovere, ma essa 
fu la prima a chiedere che si capitolzsso 
© fu cagione ché la Francia rinunziasso 
logrermente a due importanti provincie. 
Io dico la Fratcia, perchè la maggioranza 
dei francesi fu pure vinta da questo con 
tagio; quindi avvenne che gli uomini i pi 
risoluti a sottoscrivere alle pretenzioni dei 
prussiani, qualunque si fossero, furono 
elotti a rappresentanti della. nazione. E, 
capriccio della sorte! fu a tali persons 
cho toccò l'incarico, di fare una inchiesta 
sopra i fatti di quel tempo, Essi non spin- 
gono la sincerità sino a ricercare e segna- 
Jaro i propirii peccati o 
l’resentata la relazione, il conte di Kéra- 
try ha presentato nia petizione, Ja quale 
chiodo Ghe. visti i ritardi recati dal signor 
Gambeita all'armamento dei ‘brottoni  mo- 
bilizzati, l'Azsomblea proclami che il.signor 
jambetta ba sacrificato. gl' interessi della 
difoga nazionale agli interessi. politici. Pro- 
nonziato il verdetto, l'Assemblea che sì sa- 
relbe per tal modo trasformata in tribu- 
nalo potrebbe andar sino al fondo ed ag- 
giungere cho il signor Gambetta dovrebbo 


essero doportato nella Nuova Caledonia. Ju 
fondo il signor Gambetta vedendo Ja Bret- 


tagna disposta ‘a ricominciato ‘la ‘guerra 
della Vandea, od .a capo della modosima 
tutti gli ex-uffiiali dell'esercito pontificio, 
i quali terminata la guerra contro gli atra- 
niori,dosideravano d'intraprendoro la guerra 
civilo, armò di proferenza i mobilizzati del 
mezzodi 

Tn soguito allo spiegazioni dal sig. Rouhof, 
la Commissione della lista elvile ha adot= 
tato i due primi articoli della transazione 
intervenuta fra il governo @ gli aredi di 
Napoleone HI Inoltre, verrà tolta il se- 
questro da tutti gli oggetti sui quali non 
sarà sorta alcuna controveraia. 

La migliore dello attrici del Gymmaso è 
morta in seguito alla più orudele dolle ma- 
Jattio: il canoro. La signora Desclée avera 
lungamante lottato contro l'avverka fortuna. 
Poco ha potuto godere de' suoi trionfi. Ap- 
pena era riuscita a destar l'entusiasmo dol 
pubblico parigino, lo cossenne rinuaziaro 
‘non solamente al teatro, ma alla speranza 
di vivere, giacchè sapova d'ossere colpita 

una malattia senza rimedio. 

Tl ballo del tribinalo di commereio Tia 
avuto il saccesso obbligato doll feste uffi- 
ciali. I prinoini d'Orléans vi hanno ricevato 
omaggi quasi reali. Si capiace ele tutti i 
ministri è lo stesso maresciallo non sono 
ben corti di non dovare Sra sette anni pre- 
stara il giuramento di fodeltà a Luigi 
lippo II. TI settennato conserva l'attitudino 
modosta di qi teatrali che 
sostengono qualelio primo parti, 
ma guardano continuamente fra le quinte, 
aspettando cho l'attore principale li iaviti 
a il posto. 


volta le 


Il Ménoria! des Vosges dice che Fspinal 
diventera il centro d'an vasto campo tr 

cerato, cho sarò difeso da forti distaccati, 
posti a disci chilometri circa da quella 


Auch la piazza di Baionna sirà mossa 
istato di difesa, 

— Il Tempo dico cho il signor Ponyer- 
Quertior fu nominato commissario per ne- 
oziare colle potenze estaro che firmarono 
la convenzione internazionalo del 1884, re- 
Jativa ag 

Ul conte d'Arnim lasoîorà Parigi verso 
il 15 aprile, © il suo.successore, principo 
Hohonlohe, assumerà l'aflicio di ambascia- 
toro verso la fine di quel mese. 

— L'Ascsmablée Nationale aununzia cho 
îl governo lia mandato dello b 
gendarmeria verso Ja _fron 
avendo avnto notizia di 


(Corrispondenza particolare dell'Ori: 


10219) 


Morlino, $ marzo. — Domani la Com- 
missione militare del Reichstag si riunisce 
por trattare del punto capitalo del progetto 
di leggo militare, il famoso $ 4° che fissa 
a 401,050 uomini l'effettivo dell'esercito 
tedesco in tempo di pace. Esso è il grando 
scoglio del progetto, Il partito nazionale 
liberale aveva creduto poter riuscire a vin- 
cero l'opposizione dei progressisti e del 

‘oponondo di cancellare quel pa- 
ragrafo o porro in sua veca il % 2, che 
fissa un sazio ed na sinimiza alla 
forza dei quadri, dei battaglioni, degli squa- 
droni, batterie, ecc. Così, secondo i li 
rali, lasciavasi intatto il diritto del Reicli- 


to caro ai progressisti, di fissare 
anno il Hilancio e l'effettivo del- 
coma vedete, mon era cla 
a, ed i progressisti 

bero lasciati 


‘berali non quadra pe 


neppure 21 governo, 
detto. Semi 


pro a quell'otfeti 


cito tedesca, non consentendo sn éiù nl al- 
cuna riduzione; nà mezza misura, Si diceva 
pertino cho quando il governo vedessa di 


non poterla ura 
getto c 


be ii 


pn bbo il 
la scusa che altrimenti mani 


smpo por occuparsi in que 
sione d'altri progetti di sammen- 
tereto ciò che io già da vi ho 
scritto in proposito, @ come questo voti 
diano adesso pienamente ragione a quaito 
vi faceva provedere. Ora però non sono 


so como allora cho 
accadere, malgrado ciò che xe ne dice, 

Il voto dell'altro giorno, a proposito 
dolla mozione Guetber, ba tolto ce 
una gran spina dal cuore alla parto 
nativa. Si è veduto che sî può far 


nemente a mono del concorso doi progres- 
sisti, che prima si eredava assolutamon 
necessario. Questa certi ‘a ani- 


avrebbe 
Domani incomine 
Reich 


n0 prire le sodute dell 
che senza interrnzione. conti- 
tutta la vottimana. Nulia di 
di questa, sia pre- 
sentato il rapporto della Commissione di 
leggo «uila stampa, quantunque Ja questio 
si discuta ancora nel Bundesratl: e non sem- 
bri voglia finir cosi prosto, 
I Dundesrath ba data g 
vazione ad un 


la giurisdizione re tedesca in Egitto. 
Ha pare, dietro proposta della sezione dei 
Conti, onto di 40. milioni di 
talleri alla indennità di speso di guorra dî 


ripartiral fra i diversi Stati della Confude- 
razione tedesca. 

Abbiamo avuto due mozioni alasziane o 
due socialiste; ora avremo in breve. usa 
mozione polacca. La frazione potacca do- 
manderà di veder fissati in modo: preciso i 
diritti particolari della provincia di Posen. 
1 polacchi sperano ne concorso del centro 
0 doi progressisti, © certamente contano su 
quello doi socialisti, cui soli fra tatti hanno 
prestato appoggio nella loro domanda per 
la liberazione dal carcere dei due iopitati 
di quel partito, Bebel e Liebknocht. 

I! Reichstag, l'Herronhans od il Landtax 
Liantio fatto uni grave perdita nella persona 


{ 2! conte Renard, meiniro di qhello. tra 


‘noize. va_lo_iadica, era di arigine francese, 
prelto tedosco però di sentimenti o di 
aspetto. Apparteneva alla frazione libera 
consersatica; era però ben veduto @ sti- 
mato da tutto lo altre, @ si può dira che 
non vi fosso Commissione doîla quale mon 
fosse chiamato a far patto. Robostisslmo 
‘ed ancor giovane, nulla faceva temero tna 
così pronta fine, ui iti rimpianta. 

Poco buone notizie si hanno pure della 
salate del principe di Bismarok: Sono ri- 
cominciati © fleramen 
gici cuî va soggetto, 


‘stamane a ‘ivato 
luogo un consulto. La vita di Berlino non 
gli sì confà. Non è solo l'immenso lavoro 
cho gli nuoce, guanto © forso più la noces- 
sità in cui si trova di non prender mai 


alcan riposo, stretto com'è dagli affari da 
una parto, e dall'altra dalla rappresentanza, 
cerimonie, occ. Si dico che abbia intenzione 
di ritirarsi nuovamente por qualche tempo 
al sno Warsin, 

Sta Maestà l'imperatore, cho puro è 
stato por qualche giorno incomedato , f- 
nilte appena queste reali visito che abbiamo 
avute, ha riproso lo suo passeggiate în 
carrozza, e tutti no ammirano il prospero 
aspetto. 


SVIZZERA 


Il Consiglio di Stato del cantono di Gi- 
mevra ha presentato al Gran Consiglio un 
progetto di logge presarivente che ì maires 
destituiti non possano essere rieletti cho 
dopo la scadenza legalo del termino pel 
qualo essi erano stati nominati. 

Il Journal de Genére disapprova questa 
proposta © dice che îl Consiglio di Stato è 
giù abbastanza armato contro gli abusi dei 
mairos, avondo la facoltà di destituirti e 
non potendo questi esser rioletti immedia- 
tamento dopo la destituzione. 

Quel giornale dico che il progetto del 
Consiglio di Stato porta gravo offesa allo 
libertà comunali, © uon sa comprendere da 
quali motivi esso sia stato inspirato. 


STATE UNITI 


Un dispaccio da Filadolfia, 9, del Times, 
annunzia la morte del sig. Willard Fillmore, 
ex-presidento degli Stati Uniti, nell'età di 
TA anni. 


ei 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiala del 43 marzo con- 
tiene? 

1. R. docreto 40 febbraio che modifica 
alcuni articoli del regolameato per gli uf- 
fici di saggio facoltativo dell'oro e dell 
gento. 

R. decreto 4 febbraio che concede il 
titolo d'Istituto tecnico regio all'istituto 
tecnico provincialo di Chieti. 

3. R. decreto 23 febbraio che dà facoltà 
al rettore della R. Università di Palermo 
di accettare, per luî e per i suoi succes 
sori, il lascito destinatogli dal canonico Ni- 
colò di Carlo con testamento. 

4. Disposizioni nol peraonal> dolla guerra 
nel personale giudiziario, 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 
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Seduta dit 43 mar della Sessione) 


Prosidenza dol Pro; 


bale d 
dol sunto dello poti- 


tornata precede; 
rioni. 


Giganto chiede 


argenza per una peti- 


0 reca: 
guito della discussione del progetto di 
legge: Ordinamento dei giurati — Modif- 


menti avanti lo Corti di Assi 
Pres. La parola spetta all'on. Pisanelli. 
Pisanelli risponde al discorso dell'on. 
Puccini o dico che questo la fatto na vera 
requisitoria contro il giuri, facen 
una descrizione la quale mettere: 

tuzione sotto na punto-di vista dannoso. 
lì giuri che ha per bandiera l'ignoranza 
0 che fu combattuto dall'on. Puccini, è pur 
combattuto da noi, dico l'oratore, e l'ono- 
lè Puccini, invoce di voler distratta 
l'istitazione, dovrebbe unirsi a noi nel pro- 
pugnare quello rifermo che dovono dare al 
giurì ben diversa bandiera da quella che 

ogli ha giustamento combattuta. 

L'on. Pacini la svolte dello conside 
renza tra il giurì ingl 


i Stati del continento; ma lo 
notarlo iu tutta la le- 


bisogna 
ola pr 
nol il gi 


guenze' di 
soluta opposizione coi prin 
revole, Puccini la propi 


iga dello conside- 
razioni per dimostrare che in uno Stato rap- 
prosentativo il cittadino che concorre o par- 
teci 

muni, nella provincia, nello Stato, che par- 
tecipa alla legislazione, dovo pur  parteci- 
pare ai giudizi. 

L'istituzione la dei difetti, perchò non 
Vha istituziono umana che. ho sia esonte. 
Il reggime rappresentativo non ha anche 
esso i suoi difetti, eppuro chi di. noi non 
dssidererebbo morire piuttostochè. veder la 
rovina dol sistema costituzionale ?, Ol si? 
ognun di noi vorrelbo trovar la tomba qua 
dentro piuttostochè soppravvivaro alla ro- 
della istituzioni rappresentative. 
L'otatoro dico che un nomo di Stato in- 
gleso disse che gli sembrava cho îl giuri 
italiano funzionasse meglio del giuri in- 
gleso. 

Patagonando i verdetti;del giurì italiano 
con quelli del giuri nel Belgio, in. Erao- 
cia, in Inghiltorra, si trova ebo in ltalia la 
media deîle condanne supera quella di quai 
tre Stati. E perchè devo in Italia oloat 
una voce contro questa istituziona, qui 
chè Il nostro giuri assolvesse tutti i rei? 

L'oratoro dice clfe non ha ragione alcuna 


yrmazione , © passa in 
disposizioni della nostra legislazione în ma- 
teoria correzionale per dimostrare .che.ci 
a000 pur difetti, dolio lungaggini dannose 
a deplorabili angho nei giudizi davanti alla 
magistratura, (che la magistratura stessa 
subisco 0 doplore. . 

L'oratore non nega cho alcuni vordet! 
siono eonsurabili, ma ciò non lo.turta. Lo. 
turborebbo invece l'idea cha iligiuratò foso 
stato aecasatbite ‘allo corruzioni. 

La Commissiono propone alla legge vi- 
gato dello modificazioni che tendono ad 
ssicuraro che dallo funzioni di giurato 
verranno allontanati coloro cho non pro» 
sontano lo guarentigio d'intelligenza che 
devo avaro chi esercita si alte fanzioni. 
La riforma clio si propone meîto sulla 
Buona via. Il passo è notavolo. 

L'oratoro conehiudo il suo discorso, che 
la di lui voce ci impedì di udire o riassu- 
mero esaltamento, con alcune considera 

ioni sulle modificazioni proposte dalla Com- 

missione, dichiarando di riservarsi di par- 
laro sugli articoli. (Bene! — Segni di ap- 
provazione) 

Pres. La parola spetta all'on. ministro di 
grazia o giustizia. 

Vigliani (guardasigilli), si rallegra del- 
l'importanza che da tutti fu data a questo 
progetto di legge o dal modo con cui fa 
discusso. 

Il solo an, Puccini, cos. giovanile ardore, 
combattà l'istituziono stessa del giurì. 

L'istituzione dei giurati è condizione della 
vita libera d'un popolo, e la storia di Roma 
prova quanto l'esercizio del diritto di 
partecipare ai giudizi fosso dal popolo am- 
bito. 

L'on. ministro ospono dei fatti della storia 
di Roma por dimostrare cho- il diritto di 
prender parto ai giudizi popolari durò 
chò durò la libestà. 

Il giudico popolare resta finchè resta la 
libertà, 

L'Inghilterra andò collo svolgimento dello 
suo libertà sviluppando l'istituziono dol 
giurì. So vi ha epoca nella quala îl giurì 
si lordò di gravi colpo, fu l'opooa della de- 
cadenza delle libertà, il tempo dello lotte 
per la libertà. 

Dopo il 1688 non si trova nel 
del giurì îngleso alcuno di qu 
l'on. Puccini ieri esponena a sost 
sua tesi. 

L'istituzione del giuri noi non l'abbiamo 
nommono massa in dubbio, in questione. 

lo vi confessorò, dico l'on. ministro, che 
avrei desiderato che in quest’anla non fosse 
sorto alcun dubbio circa al mantenimento 
del giuri. 

Nella storia non c'è esempio d'un popolo 

libero che abbia rinunziato al giudizio po- 
polare, e credo che l'Italia non vorrà mai 
daro quest'esempio. 
Non confuterò gli argomenti dell'on. Puc- 
‘ni, giacchè nulla potrei aggiungere alla 
splendida confutazione che ne ha fatto l'on. 
Pisanelli, l'uomo che ha fatto tanti studi su 
questa istituzione, l'uomo che è un vete 
rano della libertà: 

A lol, meglio che ad altri, spettava dar 
risposta allo accuso ele contro il giuri la: 
ciava con coscienza e profondità di convin- 

giovane deputato Puccini. 


la storia 
fatti che 
gno della 


eg chie anno fatto i popoli 
clio ci precedettero nella libertà. 
L'Ioglilterra ha toccato © riformato più 


d'una volta lo sue leggi sui giurati. Eppuro 
l'Inghilterra ricusò di toccare tante altre 
suo leggi, cho avrebbaro bisogno dî riforme 
@ modificazioni. 


id fa Rube: 
ma sal: giuri, 
nto approvata. 


riguardava la composizione del giuri. 


a 


La viforma non è senza difetti, come vi 


Le ccusure della stampa non tendono al- 
l'abolizione, nia ad una sinova riforma del 
ginri. È già scorso mezzo secolo dalla prima 
riforma 6 non sarebbe correr troppo in- 
troducondona un'altra, 

Noti la Camera cho lo censure in In- 
ghilterra sono specialmento diretto contro 
il giuri in materia civile e commerciale e 
non contra il giurì in materia penale. 

Potrebbe pur darsi che il giuri venisso 
abolito in materia civile e commerciale. 

La Francia la riformato più volte it giurì 
e l'on. ministro espono le principali modi- 
flcazioni recato a questa istituzione, la quale 
più d'ogni altra è atta a riforme e modi- 
ficazioni. 

L'Italia, como fa saviamento consorva- 


trice ‘nelle istituzioni politiche , andò a ri- 
lento nella riforio in materia giudiziaria 
11 giuri fu stabilito in Piomonte nol 4848, 


ma non per tutta Ja materia criminale 
Abbiamo avute pol lo riforme delle leggi 
del 1899 0 4865, le quali mantengon 
lettorato come bas dell'esercizio delle iui- 
ioni di giurato. 

La legge del 1855 era accompag 
un nuovo Codice di procedura penale. 

Quali sono stato Jo conseguenze prati 
di questa legge ? 

La troppa larghezza della leggo nell'ar- 
missione dei giurati fu. peggiorata dallo 
Commissioni che avevano per ispociala 


compito di temperar quella soverchia Jai- 
ghezza. 

Lo Commissioni escludevano l'elemento 
migliore, o ne avvenno che si stabilì una 
apecio di mestiere dol giorato, che fa tro- 
vato comodo: da alcuni ehe non erano î più 
idonei, i più degni 
Si chbaro dei verdetti cho commossero 
senso moralo © produssaro profonda im- 
pressione. 

fon dirò che sempre fossero fondati i 
lamenti del pabblico; ma basta che gualche 
scandalo giudiziario sia avvenuto per'ob- 
ligar il legislatore ad occaparsone. 

La stampa so no commosse, è'nella Ci- 
mora dei deputati o in Senato si rivolsorò 
al governo ecoitamenti perelò: proponomse 
della riforma all'istituzione. 

La Camera dei deputati votò nel giugno 
1874 an ordine del giorno che imponeva al 
Boverao il dovero di. presentaro un pro- 
getto di legge. Il governo doveva studiare 


[inconvenianti denlorati ed 


Ul nio ‘predecessore on cre; 
pine he stese Mr creta 
ma Ja vostra Giunta rivolso degli eccita: 
monti al governo parchè cstendesso }) ug 
lavoro anche alla prcotira. 

To mi eredetti in dovero di noù laica 
noglotto l'eccitamento di qualla dot!a Giana 
0 nominai, una Co per latudiane 
l'argomento dell' ecsitamento della Gius 

Ni proseatai. poi. fl ancando progetto. ei; 
pra è unito in uno solo, che sta darsntiy 
vob, Tofatti, le duo parti costitaisoono ur 
solo progelto. 

Noa abusorò della vastra 
esporvi i concetti ai quali il 
legge s' inspita, essondo (ciò stato ampia: 
monto sviluppato nella. relazione @ dg 
oralori ele firesoro parlo a questa di 


cortesia per 
progetto di 


TI governo Ba studiato lo! tagioni dg] 
progetto di 
leggo ha disposizioni che tendono x ict 
‘quegli inconveninti, come sarà più su 
ramanto dimostrato nella discussione (ui 
artitoli. K 
è detto che la riforma proposta è ij. 
ficace e produrrà la conseguenza di us 
combattono l'istituziono stersa del giuri gi 
disso clio riussondo {nafMcace la riform> 
fird col chioder l'abolizione del giuri © 
disse che la riforma non è necossaria, n 
giò dicendo si accusa Ja Gomera la 7 
gel suo ordine del giorno dimostrò diva 
tiro la necossità della riforma. La Canc; 
poi deliberò dopo una specia d'inchiesta dr 
il governo avea (atto, dopochè l'opinione 
pubblica avea lamentato quegli ineane 
nionti. La magistratura avea dimostrato ie 
taluni difetti impedivano al giuri di due 
i frutti che l'istituzione può dare. 

La sinistra parlamentare poî sui pro. 
grammi olettorali parlava paro deli 
forma del giuri od io lodo Fon. 
aver nel suo programma olettorale at 
nato a questa grave. questione. Lon. Cr 
spi scolpi esattamente il carattere deli nc 
forma che si tratta d'itrodurre rll'uti 
zione. 

Io non ho inteso, nessua oratore pr 
qualche riforma cha Jaci sperare Ir toi 
efficaci di quelli che speriamo dalla ritor 
ma che noi vi abbiamo proposte. 

i on. Righi © Guala non toccarono prv- 
priamento la materia della legge, ma a 
parti dol procedimento le loro idee 
tranno esser utilmento discusse in altra es 
casione. La stessa osservazione devo fre 
circa il discorso dell' ox. Varà. Credo cis 
i voti da lui manifestati potranno pure cuer 
presi ia considerazione quando si tratta 
di altro riformo nolla procedura penzle. 

L'on. Guala parlò di rilovaro la dignità 
del giurato, ma io credo che a iale scopo, 
meglio di ogni altro mezzo, gioveranzo le 
disposizioni che vi sono propoite e che ia 
pediranno di proclamar giurato ogsi 

che venga sorteggiato 
L'uomo colto, odueato ed agiato rspjre. 
senterà il popolo giudicante meglio del: 
l'uomo iguorante, zotico, indigente. Xsi paro 
non andiamo a cercar | giurati solo pelle 
classi elevate, Il nostro progettoli eg 
în tutto lo classi, mano proprio le 
assolutamente, come dimostrerermo din 
ndo gli articoli che. cencernono la com 
posizione del gio 

To spero di pe 
nerevole Commissione, anche il dep 
arè, cho dimostrò temere che nui see 
gliossimo i giurati solo nelle classi ci 
vato. 

L'on. miuistro risponda poi al 
che il Pubblico Ministero 


son 


Wwiuistro conchiude i 

hanno fe N 
il Goverao e la Cu 
riforma che sarà vautaggiosa all'i 


Si lasofno da parto lesideri che 
non troverebbero posto @ per ricercare 
heno incerto non si perda il'beno certo ch 
questa riforma presenta. 

Cho risposta darchbe-la: Camera alla 
manda cho il paese le rivolge di avere ca 
riforma nol suo giuri, se quosto pro 
non approdasso ? 

To lodo le vostre prooccupazioni pel pr 
reggio delle finanze, ma bisogna che comp 
vostro lavoro provvedendo nuche al pi 
reggio della giustizia 


d'una riforma, anzi di parecchie riiorm 
ma credo pure che dopo tauto prome 

delba dare al paeso una riforma el 
la quale posga rimedio a mali che vox 
sono dal progetto di legge rimedi 


dimostrare che nella procedura perale si 
richiedono altre riforma per to 
inconvenienti che il paese deplora ne 
ninistrazione della giustizia. Fccita il 
nistro ad insistere presso il suo collega 
delle finanzo perehò si raggiunga avche 
pareggio della giustizia. 

Si chiede la chiusura. 

Nanni prega la Camera di non chivler 
la discussione gunerale. 

La chiusura della discussione genera" 
posta ai veri, dopo prova @ controprora, è 
respinta. 

Pres. La parola spetta all'on. Mlaseti 
Mancini dice che dopo i discorsi 
l'on. Pisanelli o dell'on. ministra si ssi 
rebbe dal parlare se non credesse «ht 
l'ampio o veemento atto, d'accusa dell'e 
revole Paecizi. contro, Îl giuri noa ave 
dell'eco nel paese. Non bisogna uegsri® 
La voce dell'on. Puccini fa fel 
solitaria‘ qua dentro ma avrà un'ece i 

pace, di qualo da qualeho ato fu 

alla difidenza contro il giarì da ura 
della ‘stampa o ahole da una parte dell 
magistratura, Si videro magistrati; non it 
feriori, seriver articoli. nei giornali contre 
l'istituzione, Janciando parole. severo di 
discredito. outro. Leggi: che. assi baneo di 
varo. di, far rispettare, 

lla, o signori 
si allarmano senteado dello parole 
stà contro il giurì da persone che rive 
‘tono alti uffici governativi? (Bene! e 
nistra): 


el 


se i citati 


isolare 


istitu» 


‘por 


scopo, 
nno le 
he im- 


To non teme, dice l'oratore, per le nortì 
di questa istituzione , libertà , 


Pit at lin di et 


sero l'ultimo lo nel dello na 
tosti GA "uòl popolo 
libero che si privasse 

© I'ératofà dertffta lo par l'e: 


sercizio dell'ufficio di giù dito che 
lo scopo del progetto di leggi” 

quello di o, Ù 

Suit petra pene 
Adetaali mara" di Pod 
l'esercizio di ni alte funzioni. 

Il progetto »diaì. gevetiis: ve ‘essminato 
con benevolenza e diligenza. 

L'otatore dimostra cema eerorigiudiziari 
ne avvengono om tatti i sistemi a mon son 
imputabili in modo speciate all'stiturion 
del giur. Mesmd-0ue 

Cita gli esempi dei paori olvili;a che 
rossaro © ni reggono a popolo e che con- 
giuosera mempre lo istitazioai politiche li- 
berali a quella: dal giari. 

aa buene-istituzione giudiziaria accre- 
sca ln forsa delle: tatitazioni politiche. Nol 
non vogliamo ché il giurì si consideri come 
istituzione politica, ma come istituziona che. 
Ù cessa di forza prego 
tiche liberali; ed. è 43)do (gioia è 
delta \bertà. Fr 

L'oratoro èita l'opiniono ii pube 
blicisti sull'afficacia, del giurleditia bmapidio 
alle istitazioni politichg di un ‘pope dis 
bero. 

Risponde alla osservazioni dell'on. Pud®) 
ciui circa la corruttibilità dei giurati o do 
mandi de sì possa sostenere che sia pià 
facile corrempere;un giuri ho un giudice 

Diso ehe gli “esempi. di corruzione del 
siurì inglese veîtati | dall, Puccini wtlla 
utovano contro. l'isti 

Bisogna pensare. alla ondizione thé dti 

i giurati ingluri nol tempo degli 
minaccia 8 le pre allo quali 


L'on. Puocini descriva i giurati jagiesi, 
ma l'ofalone gontrappome Ja dipintira dei 
giudief' permmenti nel tempo degli Stuardî. 

Svolge delle considerazioni per dimostrare 
che ll giuri è guarentigia di indipendenza 
nei giudizi, e fa-dello omervazioni contro 
coloro: che vortebbero veder l'Italia imi- 
taro lo latituzioni. ginridiohe della Ger- 
mania. 

Avîmira quella nazione, ma non vorrebbe 

veder imitata in Italia Ja soa logialazion 
rendo omaggio dl priacipo di Bismarck, ma 
non lo preaderà mai a modello di amore 
ai principii costituzionali © liberali. 
a Ja legislazione germanica 
0 dell'on. Puccini è dice che 
jo straordinario e vittorioso 
quello che ebbe il giurì in Italia. 

Presenta il seguente ordino del giorno 
nel qualo insisterà se l'on. Puesini. insiste 
nel suo: 

< La Camera, poichè la istituzione dai 
giurati è presidio dalle pubbliche libertà, 
odi risullamenti che essa. finora in com- 
plesso ha prodotti in Italia poco si disco. 
stano da quelli che. l'istituziono produsse 
in altri pandi civili, od ancho da quelli 
della giustizia actministrata da allo magi 
strattre; confidando che corroborata da sa- 
vie riformo fanto nel suo organico ordina» 
mento, quanto nel. modo di esercizio delle 
sue funzioni, ne produrrà migliori, ed\ap 
pagherà interamente la coselenza del paese, 
passa alla discussione degli articoli.» 

L'oratore dichiara che si riserva di par- 
Jar ug artieoni a -sonehtudo: ossitando Ta 
Camera al Sfplidiriì ‘on premora a mi 
rina dolla istitu ti 

Fappresontalvo. (12 
late), 


ritirare il suo ordino del giorno. 
Mancini lo ringrazia della speranza che 
gii ha tatto concepi 
La seduta è sciolta a ore 6 20. 
Dozapi seduta al. tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Domani a un'ora pum. saranno. passate 

» rassegna da S.A. R. il principe Umberto 

Ja guardia cazionale e la troppa della guar- 
gione. 

La guardia nazionale sarà schierata lungo 
la vin del Babuino, la truppa lungo il 
Corso. 

ll generale Coser 
truppe. 

La guardia nazionalo satà comandata dul 
te colonnello «capo di ‘stato maggiore 
. Nivaola Giglio 

Tn obcastono dell'atnivarasrio delta ca- 

ita di S, ML fl,Re o di Sì A. R il priv 
cipe Umbbrtò, questa sora, 19, ha tnogo al 
palazzo della Consulta il pranzo di gala èh 
dà S. E. il ministro degli esteri. 


avrà il comando delle 


te 
e 


ssessora comunale. por. l'Istruzione 
conta Guido di Carpegna ba diramato alle 
seuole' wa circolare colla quale raccomanda 
maggior cura nell'insagnamento dalla cal» 
lgralla © dà all'uopo alcune norme, propo- 
ate da une Qommissiono eletta nel seno 
della Deputazione scolastica e composta del 
signori Siltagni, Parretti,u Scapellini. 


IR. provveditore agli studi. o-il Consi- 
glio proxinsiale scolastico ; accogliendo la 
proposta. del: capo: dell'ufficio distrazione 
comunale prof. Piffiettf, “Harino approvato 
some libri di testo, per tè seuole della pro: 
ciucit, di pertità CI prossimo anno sco» 
stico; tre libri . della ssignora «Morandi: it 
suo Epiztolario , i Racconti eduentivi‘e le 
L'onsio eduostime - 


a 
1 n= 
cora tibi Tefafino In sto nome il 


NY Potitonto ipfendià ‘adidobbato a, 
E da 
furono ieri sera distàibeitt. i premi jiro- 
mossi alle soasdheralo "di Peiquino. 


Li pubblici icipazionte dl divertirai è in 
volendo prendere #0 Tarpfemiar 


n 


diede qualche segao d'impazienza e trovò 
lunga la cerimonia,; Mt" WiaTe “pato” 
Mi sai Afballaro fino ad = 


15 
La sigdorà Felicita Morandi, della quale 
Prg p anupeita SI ritomo a Termini 
1 dallo piet1o) den contoata l'avere 
scritto è fatto rapprdbentare nel suo Isti- 
tuto a Afîlano un co@mmotentè dramma, in- 
titolato: La tratta del fanciulli, o ha messo 
id vi 
cà 


pe A 
Torl'altro la vispa ciociarina che fa Barte 
del drappello det farichalli venduti e, fermati 
alli stazione, ricovefati provvisoriamento 
all'orfanotrefio, recitò în onore della signora 
Morandi alcuni versi che si trovano nel 
dramma suddetto. 

L'egrogia scrittrido: nah potea r.setere 
da quella bambina na ‘attestato più ingo- 
nuo è lusinghiero di stima. 

Il merito del gentilissimo pensiero che 
fu tanto actetto ‘lla’ signora Morandi, è 
atato tutto della cantessa Di Pietro Pia 
e'ani, che particolarmente s' interessa a 
quella ciociarine. 

Cingua altro alunpo dif daî 40 ai 12 anni 
‘recitarono una ;piscola commaliola per { 
Moggio anch'esse l'arrivo dell'egregia di- 
retteteà. 

È indetefivibilo là soddisfazione mostrata 
dalle compagne lo quîli assistettero a -que= 
sta rappresentazione: | battisaani_ dell'udi- 
dario furono, s'inte. do, continui e fragorosi 
‘nd fila fino si vollo a tutti i costi la re- 
Plica dall'intiara commodia. 


Ci viesie riforito che si vuolo faro il ri- 
tratto, {n (otogratia di quella fanciulla che 
è grazioninsitne, , venderne le copie a pro- 


Sto dell'Orfan: @ che altro 
Istituto di si P sE Mi 


Auche quest'anno|la Società degli wrra- 
tori e'cultori delle belle arti in Roma, la 
voluto che alcuno degli Istituti di bene 
cenza godesse di un piccolo profitto rica- 
vato! dal proventi dèlla Società smodesima, 

scopo il Consiglio direttivo ha de: 
oretato di erogare a vantaggio dell'Istituto 
dei ciochi, denominato Margherita di Savoia, 
# della Società dagli asili d'infanzia di R: 
V'intiera tassa d'ingresso allo sato dell' 
sposizione sulla piazza del lopolo che verrà 
acassata neî giorni 14 e 15 del corrente 
mese 

Le salo dell'Esposizione în quei duo 
giotai' saranno aperto dalle 10 antim. alle 
è pomer. 

Non facciamo elogi alla Società degli 
amiatori e cultori di Delle arti per questo 
sno gentil pensiero; lo opere di beneficenze 
si lodano da p 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


del dì 412 Marzo 1874. 
It Barcuelro è ridotto a 0° al mare. L'alterza 
della staziono è di 40,mm 65; 
Barometro a mezzodì = 761,3 


Termometro Centigrado 
Nascimo = 6,0 — Minimo = 10 
Umidità velia del giorno 
Relativa = BB — Ascolta = 4 83 
Vento dominate. S-mpr 
Stato del cielo, N ivelo con caduta di neve 
nella notte, nel mattino e verso Il ruezzodì 
Elediricìid apohotfori a fort situ». 


abile e forte. 


Ri g 
34 GARE 
PREMIO 


SULLA LEGGE INTERNAZIONALE 


Per sodlisfare; pd alcune domande 
che ci furono fatt» da stud 
pubblico intorno (al premio off 
sig. D. Arturo de Marcoartu, per mezzo 
dell'Associazione mnzionale ingloso p 
la promozione della scienza sociale (1 
Adarrstreet, Adelphi London), all'opera 
migliore sull’ arbitrato iuternazionale , 
pubblichiamo il programma del concorso: 

Sua Eccellenza il signor Don Arturo de 
Marcoartu, ex-depatato allo Cortes di Sp 
gna, lia offerto. generosamento. mediante 
questa Associazione la somma di 900 li 
sterlino; pel miglior baggio «ul sexuento ar- 
gomento: 

< In qual modo Mabba essere costituita 
cmblea internazionale per la compi- 
di un Codice di legge pubblica in- 

quali devono essere le basi 
quali dev'essere compilato i 


i ARI prese: 
1-1 compatitori davono invi 
saggi por 0 prima dal 4° giugno 4871, sotto 
‘com motto sulla coperta, ed na 
illata collo stesso motio cont 
nente il nome ed indirizan: dell’ antore. 
II 
, 0 tedesco 0 deve: avere un indice. 
tbitri soranno nominati dal Cx 
‘aativò «li questa Associazione e 
salti modo da formato un cs- 
internazionale. La decisione avverrà 
cua un voto Gbritto di una maggioranza dei 
giudici 
IV. Se nell'opinione degli arbitri essaio 
doi shegi è di valore suliciente, Ta somma 
sultetta non sarà siccondata, ma Sl dona 
tora alfrirà lo stesso premio di 300 lire 
sterline per un. concorso ulteri 
Gli arbitri saranno ia facoltà di dare 
un premio di :390 lirv sterline, ovvero due 
premi, uno di 200) lino ed uno: di 109 lire. 
VI 'li dosatore (avrà il diritto di pro- 
prietà letteraria. 


ne loro 


‘0 può essere in inglese, fran- 


NOTIZIE TRATIRAI) 
- UD ABIISTICHI 
ramma del 4° concerto 
gamiati e Pinelli darauno, 
alla sala Dante sabito, 14 marzo, a 0rè 
8 poni» n 
aezitt Ouatiie di re mil. (0° 49); — 
Ntiadefeschomoriata in re may. (dp, 58) 


| 
l'hesiticho 
| testeranno, 


fi vario. L'oltima (poeta d'atiato; Jem: 


notizia del primo concerto delle Dame 
+iennesi al feafro S. Carlo. Il teatro era 
pieno e tull'i. pezzi vennero applavditi. 
To Dame viennosi daranno in ‘quetta 
Bitta alcuni, alte (concerti. 

— A Milano è stata inugurata nel- 
Y'atrio del teatro alla Scala la statua di 
Donizetti, generoso «ono della signora 
Lucca. È opera assai lodata, dello scul- 
tore Sirazza DA 


AIMÉR DESCLEE 


Abbiamo ieri annunziata la morte 
della. signora Desclée. Oggi troviamo 
sulla medesima alcuni cenni nel Gau/ois. 
che riproduciamo, certi di far cosa grata 
a tutti coloro che ricordano i trionfi 
della celebre attrice in Italia: 


La povera Frou-Fron è morta ieri mat- 
tina zio otto, 

La grande alteico sì è spenta dopo agi 
mesi di orribili sofferenze, clie ha compre 
sopporiate com aoraggio inaudito. 

Soppi la notizia nel pomeriggio e, verso 
le ore9, mi reni al u* 77 del Zoulerari 
Lagenta, dove la Desclée abitava da paroo- 

anni. Ta fondo alla scala incontrai Ales 
sandié Dumas tiglio, che era venuto a ve- 
derta un'nltima volta. Certamento tutta Pa- 
rigi s'interessava a lei, ma Dama più di 
Ogni altro, Ogni giorno faceva domandare 
delle suo notizie, tre volte la settimana ve- 
niva eglì stesso a chiedere como sopportava 

‘atcoco malattia, cho lentamente l’uccideva. 
Egli è stato, come tutti sanno, il creatore 
della Descléo parigina, quolla che tutti b- 
biamo conoscinta. Essa lo amava quasi come 
un Dio. 

Quando giungo al terzo piano, in quel 
quartierino dov” essa viveva sola con una 
vesthia serva della sta famiglia, debbo con- 
fassaro chi: provo una dolorosa commozione. 
Mi si fa entrare nella camera della morta, 
dove arde una candela © duc suore di ca- 
rità recitano il rosario. È uno spettacole 

raaiante. La camera è di modibere am- 
prezza; îì letto di legno bianco, e sempli- 
cissimo il mobilio. Sul letto, le enì tende 
di color dleu chiaro sono risizate, si vedo 
distesa la povera Frou-fron, livida, colle 
duo mani incrociate sotto il bianco lenzuolo. 
Iì suo collo è avviluppato nelle trines ai suoi 
piodi atanno tra mazzi fiori. La tosta, mal- 
grado gli occhi piamonte chiusi, conserva 
ancora lo tracce degli orribili dolori del- 

‘agonia. Mi par di rivedere, in questo mo- 
mento, il quadro profondamente tristo del 
ininto atto di Frow-frow, Ja Descléa 
oriva tanto soavemente, avviluppata come 
ora nella trino e collo due braccia cadenti 
sulla veste di raso bianco, come oggi sul 
letto funebre. Coloro che non hanno mai 
veduto di questi dolorosi spettacoli li avi- 
tino! Se no riceve us'impressione che hon 
si cancella più! 

La vecchia serva è appoggiata al lotto; 
essa guarda Ja candola che arde, © piango 
pensando alla povera e valente donna, di 
S impegna 
direi Ja sola a:nica 20 pon sa- 

domani della morto titti pro- 


hi avrebbe sentito amicizia, al suò 
sordiro | per. quest' attrico. che: non era 
bella? Essa narrava -- parlo di tro anni 
fa, quarido essa ridova ancora, prima ché 
il'nedico le avesso brutalmente rivetata )a 
sua malattia — essì narrava sorridendo ]a 
storia della a, del 
dalle sua sve della sua ostin: 
parlando s. delle sue fatiche, 
i dini pp giustamente 


da 
Satisimoni quali sì goltò inavve- 
dutamente.. Rimasta @ diciott' anni senza 
un soldo, Aire Deselé 
ito della sua intellig 
atrico di 
lezion 
allora prose Ja risolu: 


pensò a tra: 


carriera teatrale. Ma le convenno soffrira 
una lunga sorie d'umiliazioni. Alle Veriéti 
Moilhac © Halé 


nel qual 


la Deseléo si gettò 
© dopo tes 3 


di convalescenza riu- 


ella Dian 

0 originale e 

desiderato por i su 
Sapoto i resto. Da Di 


do Lys, trovò, in le 
‘fondo che aveva 

ri drammatici. 

de Lys alla 

ite da-mocss , 

Gueule 


Mosi- 
é, quaudo Îa malattia Ja pro- 
strò nel letto jn cui doveva murire, 

Circa sei settimano or sono la povera 
inferma desiderò i soccorsi della rel: 
0 foco. chiai l'abate. Mosine, vitat.o 
della parrocchia di San Loreuso. Essa ai 
scusò di aver per lungo tempo irazcucati 
{ suoi. dovarì xoligioni, diceudò chs svuap:e 
ora rimasta cristiana sincoras ll buon protv 
l'ammîza' alla cosmualone. La Deselsa parve 

ico d'aver adempito gi gi, co ve- 
Fassio Te dieilerò Ja forza n Ja paz 
Rocessario in quei. tercabiii: iavsssati. 
mostrò sognata; ‘rinerar'avà von 
vivo affetto tutte le persone ele la cur 


Nello cruval 

id'agcnia GIR da prentisiara che quelo 
a: Pietà, mid “Dib 

itrico è morta seni 


— Spobr, Barcarola; Joachia, Momanza, 
per violino — Beethoven, concento in wi 
(op. 28) peri piîesoforte.» 

- È giornali di Napoli giurecano..a. 


che fu per lei troppo apistata , giacchè in 

quella sita di truntasolto, anti, Lea poli 

furono.i gioralali. gioia ©. dj trionfa. 
Povera Fronsiton! 


Tutti i giornali di Parigi annunziano | responsi che commossero la coscien 
cho Alessandro Dumes sti raccogliendo { pubblica od il giudice, ne attribui 
la corrisponlenza della Desclée per pub- | baro della colpa a 
Diîeati a Bénefzio della voechia © fe pair renti c 
dale Gerra ce l'ho gote fino agli le | "0. E gli avvocati sono tutti inno- 
lipari conti come colombo? 
n n - 

age ani |, 18 Giunta por l'osamo del progetto 
È PATTI VARI: | legge salle modificazioni all'ordisame 
giudiziario lin elotto presidente l'on. 
‘patato Mancini e segretario l'on. Erco 
Quella intorno al disegno di leggo 
iniziativa dol dop. 
mossione în 1 
similati dell’es 
vocare i henel 
con intervento | 1865 
militari rosi | coli 


1 pubblico mini- 


Nadallzio di #, di. ti Me. — Li 
giamo nolla Gazzetta di Vane: 

Sua E, K le patriarca lin di- 
nol giorno di ea- 
o anniversario del 
natalizio di Sua Macstà ii Re, sia cantato 
un solenno Te Dewn nella Basilica di San 
Marco, allo oro 44 antim. 
di tutto le autorità civili 
in Veneri. 

Tumnulazione di Maxzinî, — Lug 
giamo nel Mo 

Teri alle 10 © 
luogo. al jeiv 
cerimonia della tum 
Matzini. 

Dapo la ricogni 


‘arabri, perda riam- 
npo degli ufticiali vd as- 
e doll'armata ad in- 
i della logo 20 aprile 
a nominato l'on. deputato Peri- 
l'on. Zanolini seg! 
e l'on. Torelli relatore 

La Giunta por il 
concernente disposizioni intorno allo raf- 
militari con protaio, ai premi sp 
ciali di servizio ed alla Cassa militare 
lia ieri ultimoto i prima 
cadavaro, fu | però di mo 
G. Gambano | relati 
l'atto della tumulazione, sottoseritto | cuni shiari uotra 
da tatti i pro furono | a quest'oggetto la medesima si riunisce 
falti quatiro originali, uno dei qualì fu | iti nnavo domani coll'intorvento dì 
rinehido nella tomba, nno fa consegnato 
al Manicipio, uno alle famiglio Natlan 0 
Rosselli, ed ino fu eotsorvato dil notaro. 
Quindi Îa cassa contenente i preziosi avanvi 
del grando italiano fa deposta nella sepol- 


lenova del 
idiane ehbe 
Staglieno la 
no di Giuseppe 


ina le 
pronunziata 


elezioni si 
nuovamente per l'incloggibilità del sù 


Giunta per 


tura, od il marmoreo coperchio li tolse per | 198 Baccarini rieletto dal 1° col 
i E legio di Ravenna, 
Pellegrinaggio, — Leggiamo nel Me era y 

rimento di Genova dei 12 ivono, da Pest, 9 marzo 


PRA giorni 18 mario; ipeil! 0 10/mag- IA Re n 
ciò è Fandito man. pellegrinaggio 21 wantoa. | a Noupest {piceòla borgata (di cirsa 4000 
Corre pie ipernie la uber | dali 2 pra ico la ap) 
DEI AUTO Gi 1 Nos ci. | pio ciale) svonncioinalo i 
fimitA per a Chiesa. CON dicono REI dtt Por patta 
clerici. presso 

Morto ape ga tare paziicea 


n agiato macellaio 
la somma di 
Mi ma 


Leggiamo 


tata 


l'Unità nazionale di Napoli del 194 fiorini por arretrato d'imposti 
Nantro nolla farmacia ad Antignano ieri | 92 volle saperno è minacci l funzionario 
si discuteva di politica enropea, di | Con una mapnaia. Gli agenti allora lo arte: 
pg AR eterea starono e lo condussero nella sala di n= 


sec, entrò li dentro un cantiniero 
Mar CAROLI mire Di Gai stodia della cisa comu 


Un'ora do, 


moutro gli agonti si re 
trovarono con. so 


vir gliò un limone, o ne premetto una | FORO a renderlo presa 
metà in in Mechlre: fi ua altro sciolse f «he ll macellaio i era apiseto. Chia 
HO GAI di Neale di sode i modici, qacsti consiaarono 1 stciio 
dei Da ‘AI funerale del macelli, cl'ebbo lavgo 
ora il limone: e la gassosa fu bevuta ‘in | SOMmenica, si vadunarono circa © mila pe 


sone, che tenevano un conte o 
minaccioso verso l'autorità. Il delegato di 
pubblica sicurezza si presentò per aramo- 
niro la folla, ma questa lo preso a anssato 
0 si avviarono col feretro alla 1 

la casa comunale. Verso le 5 pon. v 

sero ed allora una donna del popolo died 


un sol fiato dal cantiniore. Mentre il far 0: ost 


macista si accingeva a ripigliare il bic- 
il povero cantiniore caddo fulmi- 

nato dalla morte, cagionando grandissimo 
‘spavento fra la' gente che. pacificamente 
discorreva forse della. quistione d'Oriente. 
In un momento gli abitanti di Autignano 


Vienno . Lis — Le Delegazioni sono 

convocato pal 20) aprile a Pest. 
Berîino, 13. — Ta Commissione ri- 
litare del R Jiventondo la logge 
sull'esercito, regpinso a rami = 
ranza îl {* articolo, il quale doatandata 
di fis > dell'esercito, in tempo 
101,000 uoznini. Mospino 


invitai 
se crodo ami 
nimon della ciîca 

Comm 
ticoli a ® 
Londya . L3, 


portare il mai 
10,000 uomini. 
quindi gli ar 


dstone dichiarò 


a dirigere il partito li 
done, per quanto Je 


| Siti | 
Î Fondiaria ltaiana 
| 


è DI noma 


0 1874 (on 


Hi dan 
Ile quali Ja 


lello altre. bizze d'italia 
E o sulla nostra Mossa. d'oggi. La 


Rendita 


il segnalo dell'attacco scagliando una pietra 


contro la casa comunale, ed accennanilo Îl 


sorsero li, e fra gli altri i parenti del 
morto, ele volovano faro a pezzi l'onosto'! 


farmasista,, giudicato subito — o. senza | ‘oteiro Kridd: « Qui è l'innocont sa 
SsialeRa IVANO degni iaia cato « Ìl stanno i suoi carnofici! » 

î n A questo parole il fermento della folla 
lenatore. 


al colo. At 
lotto o di sennì Ja_v 
tridavano mina 


Genoresìtà. — La Perseceranza di * PE 


Milano rifsrisco il soguento atto di gene- 


Tnoso Ta riunione 
‘0 Rossi. 


degli azionisti del lanifi 


a si era inita vifaziata 


riusciti vani g 
Î1 sonatoro Rossi ba dichiarato di lanciare yo 
a favoro dello fstitnzioni operaio degli sta- | la Latvia re 
bilimenti dol lanisicio,.la motà degli utili di 
ivruîne, dello statuto. | “Intanto ad una yarto degli ai 
riusoîlo d'invadero l'abitazi 
fati comunali e, portati i mobiti 


alla pub 2, li abbruciarono. Ad.un 


altro 


ivono da) Quistello ho il sacerdote | fuoso 
Giovanat Lonardi 1 di to In 4 
corrente il xuo ingresso nella parrocchia di | fato a tra 


dal Dosso al cui re 


mento, dello po- 


i quali i di 


ri habio il jrocoratone di 
dla do- facendo. esegnire moltîe= 


1 lettori avranno osservato che i 
sordlini non sono avvenuti a Buda-Pest, 
come si potera credore secondo il i 
io. Pavia, ASTI spaccio telegrafico, ma a Newpest. pi 
Sotto qui t 
prbblicato 
prova una 
o lo 


lograf®e. — Encore Vinaio, Sul 
bra del coli 


Jer lar 
atto per la 


v titolo’ Il ebiavo a a fitera di 
è un libro di 400 p 
a di più l’actrme, la 


to eriffeo con eni eg 


tale, 


a dalla capi 


diritto 


Il Vidari n 


i mostra sod- 
tto, alzi conchinde 
ra farole= | Vorsailtos, 1%. 
lio; ©, por varo; moltissime osservazioni | x;vi1to approvò con: 


‘agli muove contro dol modi 
futabili. Non diciami 
chè una volia. messo il piedo nel campo, 
bisognerebbe p 

chiederebbo più d'una 


ino ci par 


l'emendamento di Pouyer 
di più, por- 


li viz lello 
1* luglio 18 
Il ministro del commerzio disso chie 
furono intavolate traltative coi firmatari 
qualo | della convenzione dol 1864. 
più | I duca di Broglio prosontò il progetta 
eminenti tra gli scrittori dello cose com- | che proroga î poteri dei Consigli muni- 
merciali. cipali fino a che sia posta in vigoro In 
— Gli editori fratelli Simonetti di Mi- | nuova logge municipale. 
lano hanno pubbl o an- {Il progetto è dichiarato d'u 
nunziato, Ja traduzione italia muovo || Borfîno, 19. — Il Reickist 
libro: 71 worentatrà, di Vittor Hugo. ioni ia 
on tro volumi biso stampati. (edizione | je isti Licbknalit e 
SIAM GI rione lata delaig [SI Lib 
C. Pizzigoni riproduce, per quanto è pos- [xt in libertà 
lea PoMNEOSGAL'Sriginale: Il segretario del vescovo di Ermelanil 
cho coloro che non hanno dismest + perchè ricusò di presen 
i ice testimonio innanzi al tribu- 
gustaro il nuovo Javoro del colebro poeta | nale. 
© romanziere. Parigi, 12. — L'Nccadomia decisa 


cho ammelterà Emilio Olivior pilo sue 
NOTIZIE ULTIME 


sedute como gli altrî 

Baiona, 12. — Dl governatore di nil 
La. Gamera, proseguendo la: discns- n 2 | 
SiorlevatT progetto al'inbiifieazioni | deriremergionmanto fe che ha v 


ba scrisse a Serrano ch'ogli si difen- 
Mo di AMIONI l'intto marzo e uma parlo di aprile 
della-leggo: re! giurati; tm-uniti oggi” Londra, 12. — il duca è la duchessa 
l'on. Pisànelli } Ulton.guardasigilli ei di Edimburgo sono arrivati. Una folla 
l'on. Mancini. immensa li accolse don entusiasmo. 
ls duo: primi» ;bamnoY risposto: illo [> Venezia: 13, — La Gazzetta di Ve 
dbbieziohi ‘fatte alprogetlo, i terzo [0714 pimblica” usa corrispondenza ilel 
ha ampliata. la discussione, facendo figa Ponto la quale segnala. L'importanza 


5 ERI GE: miovo servizio di navigazione acco- 
un'apologia assni esagerata. de' gin- | Jorato sul Pacifico. con cui sì accorcia 


radi, de quali perà. mon potendo, di- [di dbdici giorni il viaggio fra il Giap- 
sconoscere interamento gli errori: ei | pons'o l'Europa por la via d'America. 


‘sorrerlo tu 


per questa sua ni 
concorto a collo: 


nz 
respinse 
bel fassero po- 


del car io prezzo fatto. 


mn dba dla 


GIAUOMO DINA, Danurrons, 


TOY Xi RamimA ito, Verna. 


vo al Corso, N. 17. 
LAQUIDAZIONE 
fe mmarennzio del magaze. 
RICCA SCELTA ine 
di beoazi antichi o moderni fi 


Ii ;ea 
Avoriî, sern vini) 


rderi 

pori, sen "uo, parafuo= 

li, ventagli, ni, seterie ecc. 
OGGETTI IN DI 


8 gierni di vendita soltanta 
Piazza di San Carto al-Corso, Ni 117. 


MEZZA TORO DI BOLDET 


instant tia pendotio. toglio: 


"ROMA — Fra le Piazze Sciarra e San Marcello — ROMA 


nnssicetite , sticimm 
MARITIMES MARITI..S 


Lundi 46 Mars — Vai TIGRE de la force de 300 chen, 
ine LECOINTRE, PORT-SAID, SUEZ, 3 
L AAUIICE, POIRTE, PONE 


COMPONE DEI SEGUENTI CAPI: 
pala mutando da signora, di Schering ingiue 


IL CORREDO DA SPOSA 


DE SING; 
HONG-KONG, SHANG-HAI at GARORE RUTA 


z , IR Pons Gre s'adreser è Napics è l'Agunco de la Conny 
musi, via S, Teresa. 11, To avere one; clagatenie levorali. Aceappatojo (pi strada Molo, dirimpetto al Castello Nuovo, n. 116 1î gno, | 
IRR SE se gione soencen LA ea sata 


CS po da peedi matvoti la pel Tie ATI == ‘na pri e 
CIRIE Risparmio di L. 200 in confronto di qualunque altro Negozio di tal genere | 
È a vote Iena PER ! DE rhanok DE FRANOK 
veli ratio. Qoando Peparazione : 39 [I] peparts terapie» Depia dop 
Ni'ripeta poche volt di sito detti | Y <© | ° DS 
ino col non nascere più. | -AGUKDOTE-POSTE 
"perte [| | sole lire fi o_O 
Pronta | | RIE direte 
und a OUSSET | i; cia : 
| arr 2 | Il Signor GIOVANZI S IT Vapene NamBARIS: capitino. BOUNDILLAT 
Ji: | ia 5 f S| Land tune RIGUNIF pour MARSEILLE dieci 0) Cena, 
ii È ces (| = (ELEGANTI [ COMPL den = 
I e dti 
LAME HE I È LeLi ci g 
i ° 
| 
IS 
D 


s 
poi 

| 
SÌ 


via Cacclabove, vicolo del Porzo, 84 


NUOVA IMPORTAZIONE INITALIA 


co cleganiemzata lavora © Fazzoletti di battista, oriati a giorno. 


neppussua 


Serv ARAI 
I compratori ricevono in regale un servizio da tavola per SEI persone n rapa î 
ROMA — 216, Via del Corso, 24( [eta 
= = =—=a gni ccaala 
Questo celebre rimedio antifebbrile, nasti o 
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